
I nodi, con l’inizio della scuola,
vengono al pettine. E’ opinione
del segretario provinciale della
Cisl di Brescia Luisa Treccani,
che ai blocchi di partenza delle
lezioni delinea la sua opinione
sulle questioni ancora aperte
de «LaBuona scuola».
«I principi della legge sono

buoni: come non essere
d’accordocon la lotta al preca-
riato?-spiegail segretario-,Ep-
pure i dubbi che abbiamo ri-
mangono».
Primotra tutti ilnododell’orga-

nicopotenziato:«Gli istitutipos-
sono decidere di potenziare il
proprioorganicoinbaseallene-
cessità e ai piani di lavoro. Le
richieste, però, devono essere
fattepervenireentro la finediot-
tobre, per poi essere vagliate
dalministeroedall’ufficioscola-
stico regionale e accettate» ri-
cordaTreccani.
La prima domanda riguarda

dunque i tempi: quando verrà
fornitarisposta,cosìdapermet-
tereallescuoledi iniziarea lavo-
rare?
Altraquestioneèsullegradua-

torie:« Secondo il disegno di
legge i posti saranno assegnati
in base all’esaurimento delle
graduatorie. Questo significa
che una scuola potrebbe aver
richiesto un docente di mate-
matica e ricevere un insegnan-
te di italiano qualora i titolari di
matematica fossero esauriti.
Questovanificherebbe lapiani-
ficazione fatta in precedenza».
A novembre, fa notare ancora

Treccani, la maggior parte dei
docenti avràun incarico:«Que-
sto significa che i professori in-
dividuati accetteranno, ma so-
loper l’annosuccessivo, riman-
dandodiunannol’iniziodelpro-
gramma».
Altro temacaldo, secondoCi-

sl, è il ruolo del preside vicario,
che fino ad oggi poteva essere
assunto da un docente esone-
ratoparto full timedall’insegna-
mento per motivi contingenti.
La Leggedi Stabilità, però, non
ammette questo tipo di esone-
ro e Treccani si chiede come,
non potendo plausibilmente
contaresull’organicopotenzia-
to per le ragioni già citate, si
possa far fronte a questaman-
canza.
La Buona Scuola, ricorda an-

cora Treccani, fa del merito il
suo baluardo: ma come conci-
liare questo aspetto con que-
ste lacune?
E come parlare di autonomia

quando, ancora una volta, è il
ministeroadapprovareonega-
re lerichiestedi taluni istituti,co-
me quella di poter contare su
unnumero più elevato di alcuni
insegnanti a favore di un pro-
gramma formativo che abbia
una logica?
Questi ed altri i temi caldi su

cui il sindacato si spende. «Vo-
gliamocontinuareamantenere
alta l’attenzionesuquesti argo-
mentie lo faremo finoa fineset-
tembre, quando daremo vita a
un’assemblea organizzativa
programmaticaincui ilsindaca-
to bresciano metterà sul piatto
un progetto all’insegna
dell’innovazione.
Il tutto in vista dell’assemblea

della Cisl Scuola nazionale di
inizio novembre, quando il sin-
dacato faràsintesidi tutti gli im-
put ricevuti dalle sedi distacca-
te, per porre le basi per nuove
prospettiveemetodi condivisi.
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Uno dei principi fondamentali
della nuova legge è il rafforza-
mentodell’autonomiascolasti-
ca,cioèunalibertàmaggioreri-
spettoaquellacheeraprevista
finoranellagestionedegli edifi-
ci, della didattica, dei progetti
formativi e dei fondi a disposi-
zione di ogni singola scuola: le
istituzioni scolastiche avranno
il doveredi stabilireogni trean-
niun’offerta formativa.Aquesti
treannisaranno legatialtri «do-

veri”»dell’amministrazione,co-
me per esempio gli organici, la
mobilità del personale e le as-
sunzioni. Ma questo a partire
dal 2016. Il 2015 va considera-
to un anno di transizione.
L’organicosaràgestitodaldiri-
gentescolastico,cioèdalpresi-
de,cheapartiredal 2016potrà
proporrelecattedreeipostiuti-
lizzandogli albi territoriali inba-
sea unasua valutazione (gli al-
bi saranno definiti dal Miur en-

tro il 30 giugno 2016). La chia-
matadegli insegnantisaràdun-
quediretta,senzapiùgraduato-
rie, ma sulla base degli albi. Ai
professori è stato comunque
concesso di inviare la propria
candidatura per i colloqui.
L’incarico sarà conferito con
l’accettazione della proposta.
Nel caso di più proposte, il do-
cente sceglierà fra quelle rice-
vute, restando l’obbligo di ac-
cettarnealmenouna.

Nella legge si vuole affermare l’autonomia

«Pochi punti positivi e tanti,
troppi, negativi». Lo afferma
Mario Soldato dello Snals, che
traccia un bilancio a luci e om-
bre (più ombre che luci) sulla
BuonaScuolavaratadalgover-
noRenzi.
«L’unico aspetto parzialmen-

tepositivoè l’immissioneinruo-
lo del corpo docente, anche se
le prospettive di spostamento
hannodisincentivatomolti pro-
fessori che, per motivi del tutto
personali e non sindacabili,
hanno rinunciato».
Soldatosalvapocodella rifor-

ma:«Lo strapotere consegnato
nellemanideldirigenteèassur-
do, perché lo trasforma nel
deusexmachinadi tutto-affer-
ma il sindacalista -. Senza con-
tare di come il governo sia riu-
scito a spogliare l’aspetto con-
trattuale della categoria».
«Il governo - spiega nel detta-

glioSoldato - si è affidatododi-
ci deleghe in bianco per poter
decidere senza interpellare al-
tre parti in causa».
Traquestec’è laquestione le-

gata al Testo Unico, che per la
scuola è laBibbia, i cui capisal-
divengonopoi regolati nel con-
tratto.
«Questo lo riteniamo partico-

larmente grave - continuano
dallo Snals - perché il destino
dei docenti risulta essere com-
pletamente nelle mani del go-
verno, altro che autonomia».

Soldato affonda anche sugli
aspetti di carattere didattico.«
Altrochebuonascuola-sottoli-
nea -. Vi sembra buona una
scuola in cui non è consentito
chiamare un docente supplen-
tepermenodidiecigiornidias-
senza? Questo significa che i
docenti internidovrannocavar-
sela a coprire il buco, ma che
ne sarà del programma dei no-
stri ragazzi?».
Sulla didattica Soldato ricor-

da anche che la riforma preve-
dechesipossanoreclutaredo-
centinonnecessariamenteabi-
litati ad una specifica discipli-
na, ma attingerli dall’area affi-
ne:«Equestasarebbeunabuo-
na scuola?» ribadisce il sinda-
calista.
AncheSoldato,comealtri col-

leghi di altre sigle, torna sulla
questionedelpersonalepoten-
ziato:« Immaginiamocicheten-
sioni aprirà questa questione
nel corpo docente, in cui biso-
gnerà decidere quali materie
potenziare equali no».
Infine il personaleAta, cui fan-

nocapobidelli,personaledise-
greteria e aiutanti tecnici:« La
beffa è che il governo ne vuole
tagliare2.200-concludeSolda-
to -, quando le condizioni sono
alcollasso». InprovinciadiBre-
scia, ricorda, la situazione è già
al limite, tantochespessosono
gli stessi docenti ad aprire e
chiuderegli istituti.
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